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Adele  Pousaz-Carnelli  nacque  a  Chiasso  il  30  novembre  1884,  figlia 

terzogenita di Remigio (1850-1884) e Carolina Carnelli (1851-1923), attivi 

nel commercio di tessuti. Frequentò le scuole dell’obbligo nella sua città 

natale.  Dopo  l’ottenimento  della  patente  di  maestra  alla  Normale di 

Locarno (1903),  insegnò presso le scuole comunali  di  Chiasso (1903-

1910). In loco si distinse per il suo impegno presso la filodrammatica e per 

la partecipazione alle manifestazioni indette dal movimento suffragista.

Dopo il matrimonio con il vodese Aimé Pousaz (1910), si trasferì a Chiggiogna, dove l’anno 

seguente nacque il figlio Carlo. La famiglia si spostò in seguito a St. Triphon (VD) con una nipote 

di Adele rimasta orfana. Peregrinarono poi in diverse regioni europee fra cui l’Alsazia, i Pirenei e il 

Belgio. Verso il 1930 rientrarono in Leventina, dapprima a Cresciano e poi a Bodio. Qui Adele si  

prodigò in favore di numerosi sodalizi, attività a scopo benefico e di intrattenimento fra cui: il  

circolo  culturale  della  Bassa  Leventina,  il  circolo  fisarmonicista,  la  corale  femminile,  la 

filodrammatica, l’oratorio. Dal 1930 al 1951 insegnò cultura generale presso i corsi per apprendisti 

e  apprendiste  nei  centri  di  Biasca,  Bodio  e  Faido.  Dal  1941 diresse  i  corsi  di  avviamento 

professionale di sartoria nella sede di Bodio.

Nel 1940, con la creazione del Servizio Complementare Femminile (SCF) da parte del generale 

Henri  Guisan,  venne  incorporata  nella  categoria  intellettuale.  Membro  del  comitato  di 

reclutamento dalla fondazione, contribuì all’arruolamento di numerose giovani e fu la prima donna 

ticinese  ad  assumere  il  ruolo  di  Ispettrice  SCF.  Nel  1941,  partecipò  alla  costituzione 

dell’Associazione SCF Ticino. Assunse in seguito il ruolo di Capo Servizio (1949).

Si distinse per la sua intensa partecipazione a beneficio di opere socio-assistenziali. Attiva nella 

Croce  Rossa,  nonché  presidente  distrettuale  dell’Opera  Ticinese  di  Assistenza  per  la 

Fanciullezza (O.T.A.F.) della Leventina (1941), assunse successivamente il ruolo di presidente, 

locale prima e cantonale poi, presso l’Opera Ticinese alla Maternità (OPTIMA) (1957-1960) Nel 
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1958, proprio in qualità di presidente di OPTIMA tenne una conferenza alla seconda esposizione 

del lavoro femminile (SAFFA) di Zurigo.

Attiva  per  lungi  anni  in  qualità  di  insegnante  supplente  presso  la  scuola  leventinese,  e 

costantemente impegnata in favore del bene comune, perì tragicamente in un incidente d’auto il  

22 agosto 1962.
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